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Aspettando il B-day

Non è previsto, evidentemente, che
una parlamentare possa avere dei
figli. Dunque bisogna persino fare
un comunicato per chiarire che l’as-
senza per gravidanza non è una scel-
ta politica. L’ha fatto ieri la deputa-
ta futurista Giulia Bongiorno, dopo
aver letto sui giornali che qualcuno
nel Pdl insinuava che la sua possibi-
le assenza al voto di fiducia di mar-
tedì (circostanza peraltro smentita
da altri di Fli) fosse una scelta «dolo-
sa»: «Definire “politica” una gravi-

danza evidentemente non esente
da qualche problema non è solo
una manifestazione di grande di-
sprezzo nei miei riguardi ma espri-
me, ed è ancora più grave, una per-
cezione maschilista della gravidan-
za». Che in Parlamento sia tenden-
zialmente così, è fuor di dubbio: ba-
sta ascoltare i crocicchi dove si fan-
no i conti sui voti, e dove molto si
discute di quel che potrebbero fare
o non fare la Mogherini, la Cosenza
e la Bongiorno. Comunque il gran
parlare infastidisce pure le deputa-
te del Pdl. «Le speculazioni sono pa-
tetiche», dice Isabella Bertolini, «ci
vorrebbe più rispetto. La vita cui si
dà origine ha la precedenza, punto:
criminalizzare una donna e giudi-
carla per questo è assurdo».

È assurdo, però accade. E accade
anche perché il Parlamento è tutt’al-
tro che un fronte avanzato quanto a
concezione della maternità. È uno

specchio della società, ma forse persi-
no più indietro. Per regolamento, la
maternità, infatti, è equiparata alla
malattia: morbillo, o figlio, è la stessa
cosa. Presenti un certificato medico,
e risulti tra gli assenti giustificati. «E
già quella è una conquista: quando
sono rimasta incinta per la prima vol-
ta, mi dissero: “devi dichiararti mala-
ta, non incinta”», dice Alessandra
Mussolini. «Fino ad ora siamo state
così poche che quando ho chiesto la

procedura agli uffici della Camera, si
sono dovuti informare», aggiunge El-
vira Savino. Dice Iole Santelli: «Fino
a poco tempo fa il Parlamento era un
posto da uomini. Per fortuna sono
cambiati i tempi, e certo dobbiamo la-
vorare a cambiare questa normati-
va». Su questo tutte le parlamentari
interpellate sono d’accordo: cambiar-
la. «È assurdo che proprio il Parla-
mento trasformi in patologico un
evento naturale: un pessimo esem-

pio», dice Melania Rizzoli.

IL PASSO AVANTI

Ma qualcuna fa anche un passo ol-
tre, naturalmente prescindendo
dal voto di martedì: una disciplina
specifica perché le onorevoli co-
strette da una maternità a stare a
casa o in ospedale possano, volen-
do, partecipare almeno ai voti più
importanti con altri strumenti che
pure ci sarebbero. Nunzia Di Giro-
lamo: «Il caso di una gravidanza a
rischio si dovrebbe ragionare sul te-
le-voto, così come si prevede il te-
le-lavoro: se sono stata eletta, rap-
presento il popolo, quindi bisogne-
rebbe pensare a una forma alterna-
tiva di partecipazione. Può essere
anche un incentivo alle donne in
politica: post fiducia dovremmo
farci una seria riflessione trasversa-
le», spiega. «Io ci ho pensato tante
volte», dice la Savino, costretta ad

assentarsi a lungo dalla Camera
per una grave malattia del figlio:
«Certo, va studiata bene, per evita-
re deroghe troppo ampie». Per «pa-
reggiare opportunità che in certi
casi pari non sono». Non tutte, na-
turalmente, sono d’accordo. «Il
problema non è poter votare, ma
potersi assentare senza essere pe-
nalizzata, o allattare in Parlamen-
to: portare la maternità in un luo-
go pubblico, non il Parlamento
dentro una casa», dice per esempio
la Roccella. «Secondo me invece sa-
rebbe giusto», dice Alessandra
Mussolini: «Solo per la maternità,
che appunto è cosa diversa da una
malattia. Fai un bel collegamento,
computer e webcam, quando è il
tuo turno ti esprimi, con tutte le mi-
sure di trasparenza del caso. O vo-
gliamo far passare l’idea che in tem-
pi di crisi di governo è meglio non
fare figli?». ❖

L’avvocato e deputataGiulia Bongiorno, di Fli, presidente della commissione giustizia

pGiulia Bongiorno respinge i sospetti su una assenza “politica”: «Una concezionemaschilista»

pGestazione emalattia «Assurdo che la Camera trasformi in patologico un evento naturale»

ROMA

«Pensiamo a una
forma alternativa
di rappresentanza»

«Le speculazioni sono
patetiche, ci vorrebbe
più rispetto e silenzio»

Maternità eParlamento

«Il televotonon sia un tabù»

Il caso delle deputate Mogheri-
ni, Bongiorno e Cosenza agita il
Parlamento per i riflessi sulla fi-
ducia. Ma a Montecitorio le de-
putate si interrogano su soluzio-
ni che permettano di conciliare
maternità e mandato elettorale.
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